
 
Consulta Ragionieri Anci Toscana 
 
Il giorno 8 Novembre presso il comune di Empoli si è riunita la Consulta Tecnica Finanze Anci 
Toscana (Comitato dei Ragionieri). Presenti circa 60 persone in rappresentanza di circa 40 Comuni. 
 
Nel corso della riunione sono stati affrontati vari temi e il Comitato ha ritenuto di evidenziare all’ANCI 
Toscana alcuni di essi di particolare rilevanza, affinché con le modalità più idonee possano essere 
rappresentati nelle dovute sedi, onde stimolare eventuali politiche correttive. 
 
Riduzione trasferimenti erariali. 
Pare a tutti evidente che l’extragettito ICI conseguente alle norme sui fabbricati rurali e immobili cat. E 
presenti nel DL 262/2006 collegato alla finanziaria 2007 non si verificherà nei termini del 
trasferimento subito dai comuni. Lo ammette implicitamente la stessa norma del DL 81/2007 quando 
impone di vincolare gli avanzi derivanti da residui ICI non riscossi conseguenti all’accertamento del 
presunto extragettito. OCCORRE UN INTERVENTO CHE STERILIZZI GLI EFFETTI DEL 
TAGLIO GIA’ DAL 2007. 
 
Trasferimenti IVA servizi esternalizzati. 
Le prefetture stanno chiedendo le modifiche alle certificazioni già inviate. La norma della finanziaria 
2007 (comma 711) chiariva le modalità di certificazione da allora (dal 2007) in poi. NON SEMBRA 
CORRETTO TORNARE SULLE CERTIFICAZIONI GIA’ PRODOTTE NEGLI ANNI 
PRECEDENTI. Sarebbe opportuno premere nella direzione assunta da ANCI Emilia Romagna con 
propria nota 31 del 3 settembre 2007. 
 
Trasferimenti per mancato recupero del credito d’imposta. 
Dal 2004 i comuni hanno perso la possibilità di recuperare il credito d’imposta sugli utili distribuiti 
dalle aziende, con notevoli perdite finanziarie per molti enti. Lo Stato aveva previsto un fondo per 
reintegrare i minori introiti del credito d’imposta per il solo anno 2004. Il fondo si è rivelato altamente 
insufficiente permettendo un rimborso di appena il 9,5% di quanto perduto nel 2004, mentre non è stata 
prevista alcuna copertura per gli anni seguenti. QUESTO SI CONFIGURA COME UNA INDEBITA 
SOTTRAZIONE DI FONDI AGLI ENTI CHE SI TROVANO SENZA UNA RISORSA 
IMPORTANTE. E’ URGENTE PREMERE PER IL COMPLETO FINANZIAMENTO DEL 2004 E 
DEGLI ANNI SUCCESSIVI. 
 
Uffici giudiziari. 
Si sottolinea  la crescente spesa per il mantenimento degli uffici giudiziari, anche per tipologie non 
rimborsabili, ma che i comuni comunque sostengono per il corretto funzionamento degli uffici. Peraltro 
i rimborsi avvengono con enorme ritardo, creando non pochi problemi di flussi finanziari ai Comuni. 
 
Versamento ICI F24 a fine anno 
Il pagamento dell’ICI con il modello F24 da parte dei contribuenti a fine anno comporterà, 
presumibilmente, un riversamento da parte dello stato delle somme nelle casse dei comuni negli ultimi 
giorni dell’anno. Questa circostanza può provocare squilibri sul patto di stabilità 2007 e, 
incidentalmente, sul patto 2008 in termini di cassa. L’eventuale afflusso di tali somme, supponiamo il 
28 dicembre o negli ultimi giorni dell’anno nelle casse dell’ente, non permetterà  di fare pagamenti in 
conto capitale, che si ritroveranno a gravare sul patto del 2008. Nell’incertezza dell’arrivo di tali 
somme i comuni terranno i pagamenti in conto capitale fermi per evitare sforamenti sul patto 2007. 



SAREBBE OPPORTUNO UN RAPIDO INTERVENTO CHE CHIARISSE CHE I VERSAMENTI 
DELL’ICI EFFETTATI CON F24 POTRANNO ESSERE CONSIDERATI INCASSATI NEL 2007, 
INDIPENDETEMENTE DALLA DATA DEL LORO ARRIVO. GLI ENTI SAREBBERO IN 
GRADO DI GESTIRE I FLUSSI DI PAGAMENTI SENZA PREOCCUPARSI DEI FLUSSI DI 
INCASSO CHE NON SONO DIPENDENTI DALLA PROPRIA VOLONTA’ 
 
Corte di Conti. 
Il Comitato ha rappresentato un certo disagio per le pronunce della Corte dei Conti sui questionari 
inviati dai Revisori. In particolare si lamenta una difficoltà di interloquire con la stessa Corte, che 
nonostante i chiarimenti inviati dagli enti si mantiene su posizioni molto rigide. Tale situazione crea 
difficoltà anche nella discussione politica conseguente alle pronunce, perché talvolta non si riescono a 
dare adeguati chiarimenti tecnici. Sarebbe auspicabile che ANCI Toscana si facesse portavoce della 
necessità di un confronto fra un gruppo di lavoro ristretto del Comitato e la stessa Corte. 
 
 
       Per il Comitato 
       Il Coordinatore 
       Franco Ancillotti 
 
Presenti i Comuni di: 
Pistoia, Arezzo, Pisa, Firenze, Siena, Grosseto, Carrara, Prato, Livorno 
Empoli, Vinci, Fivizzano, Castelfiorentino, Montelupo Fiorentino, Fucecchio, Pontedera, Scandicci, 
Montespertoli, Follonica, Altopascio, Borgo san Lorenzo, Montaione, Gambassi Terme, Certaldo, 
Agliana, Camaiore, Bagno a Ripoli, Capraia e Limite, Capannoni, Buggiano, Lamporecchio, 
Poggibonsi, San Gimignao, Colle Val d’Elsa, Montevarchi, Barga, Cascina, Calci. 


